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Estratto dal giornale L
’
A
L
L
E
A
N
Z
A
 
del 

4° novembre 
1863. 

Se dopo le 
tante prove fatte finora e sempre fallite per dotare l’Italia 

di un 
buon 

dizionario della sua lingua si poteva ancora concepire la speranza che ne sorgesse uno 
veramente degno di lei, siffatta speranza non poteva a meno di risvegliarsi alla vista di 
quello a cui poneva mano fin dallo scorso anno l'illustre Tommaseo, conoscitore delle 
lingue classiche e di varie moderne, 

che egli scrive con rara maestria ; dotato di una 
straordinaria memoria; profondo ed acuto nelle speculazioni filosofiche; 

scrittore ori- 
ginale, alto, 

potente, 
e quasi sempre felice nel cogliere fra i cento modi di significare 

un'idea il più elegante è più proprio; 
maestro poi senza pari nella nostra favella, egli 

possiede tutte le qualità necessarie a dirigere quest'opera gigantesca, a riempiere questo 
gran vuoto della nostra letteratura. 
A
 
ciò poi si 

aggiunga 
che fu 

egli il primo 
a 

combattere le 
speciose 

dottrine del 
Monti e del 

Perticari 
intorno 

alla 
lingua, 

e a sostenere e a 
far 

rifulgere 
della più 

splendida luce in varii suoi scritti (e specialmente 
nei proemii al suo Dizionario dei 

sinonimi e alla sua N
u
o
v
a
 proposta) il principio, omai da tutti riconosciuto, della dop- 

pia autorità degli scrittori e del popolo; principio cardinale, che esprime l'essenza di 
ogni lingua viva, che fu norma a 

tutti i lessici delle altre nazioni ; 6 che, misconosciuto 
dagli 

Accademici 
della Grusca e da tulti i nostri vocabolaristi, 

fu appunto la principal 
cagione c

h
e
 i tanti sforzi dei nostri letterati 

più insigni 
sieno andati sempre 

perduti. 
Il primo pertanto 

dei dizionarii italiani che sopra al detto principio si fondi, che cioè 
attinga 

la lingua non solo alla fonte degli scrittori, 
m
a
 anche all’originaria e copiosa 

sorgente del popolo, donde (se si ecceltui la lingua scientifica e letteraria) 
gli scrittori 

istessi la trassero, il primo, dico, dei dizionarii italiani 
che 

si elevi su 
questa larga e 

solida base, 
è 

questo che ora dirige l'illustre 
Tommaseo coll’ajuto del dotto lessicista 

sig. 
Cav. 

Bellini. 
; 

Di. questa grand'opera, di cui si è già pubblicata tanta parle da poter conoscere a
p
 

pieno i principii che la dirigono e i modi con cui vengono applicati, mi parrebbe inutile 

il fare una lode generica, che non aggiungerebbe nulla per certo a quel che già promette 
da 

sè 
il 
nome del 

suo 
compilatore. 

Discenderò 
quindi 

a 
qualche particolarità, 

non 
ostante che, dovendo restringere il mio dire in breve spazio, io tema di offrire al lettore 
un troppo arido ragguaglio. 

I pregi 
che 

rendono questo dizionario 
assai superiore a tutti gli altri; sono di due 

sorla, di materia, e di forma. 

] primi dipendono dal principio anzidetto, dall'osservare cioè, nel raccogliere i ma- 
teriali dell’opera, le norme che si addicono, 

non 
già ai dizionarii di una lingua morta, 

m
a
 a quelli di una lingua viva, proponendosi lo scopo, non solamente di ajutare il let- 

tore nell'intelligenza de’ classici, m
a
 anche di sovvenire allo 

scrittore che voglia 
cono- 

scere ed 
usare 

le vive 
forze 

della nostra favella. 
In conseguenza 

di 
c
i
ò
 : 

1° Si 
aggiunge 

una 
grande ricchezza 

di 
voci 

e 
maniere 

di 
dire 

concernenti 
il 

linguaggio famigliare, 
tanto 

ignorato in Italia, 
eppur tanto necessario 

a 
conoscersi 

dopochè la 
letteratura si è fatta e si va facendo ogni giorno più popolare. 

2° Si nota 
l’uso 

delle parole; se cioè sierio 
antiquate e morte affatto (nel qual caso 

si contrassegnano con una crocetta) oppure se non sieno di uso comune. 
‘ 

3° 
Si 

accolgono premurosamente i nuovi 
vocaboli 

che 
segnano veramente 

nuove 
idee, e che l’uso degli scrittori e dei parlanti venne legiltimando. 

4° A
 molte di quelle parole che un purismo esagerato, provocante sempre 

a licenza, 
proscrive 

c
o
m
e
 
francesismi, 

viene 
rivendicata 

la cittadinanza 
italiana 

colla 
sapiente 

liberalità di chi conosce a fondo ambedue le lingue sorelle, 
e non 

attribuisce 
ad una 

soltanto di esse l’eredità loro comune. 
5° Finalmente (per tacere di altre doti minori) si concede largo posto ai termini delle 

scienze, 
ricorrendo per questi secondi agli scrillori più insigni di cose scientifiche, af- 

finchè le definizioni riescano chiare, adatte a un dizionario di lingua, e corrispondenti 
ai progressi del sapere. 

L'altra specie di pregi consiste nei modi tenuti per far sì che lo studioso comprenda 
pienamente il 

valore del vocabolo 
cercato, 

ne 
senta 

tulta la forza e la bellezza, 
e si 

renda-capace di farne anche nuove applicazioni. Perciò : 
4° I diversi significati di 

ciascun vocabolo 
sono disposti con ordine tale, 

che 
essi 

si presentino alla mente come rami di uno stesso albero, 
e 
non quali materie disgre- 

gale e quasi 
eterogenee, 

siccome appariscono spesso 
negli 

altri vocabolarii. 
Anche 

i 
significati 

tecnici 
e scientifici trovansi al posto che in siffatto 

ordine loro compete, 
e 

non già confinati, come in altri lessici, a guisa di zavorra in fondo all'articolo . L'or- 
dine poi adottato non è 

il genealogico, 
che sarebbe impossibile nella maggior parte dei 

casi, m
a
 bensì il logico, effettuabile sempre, e all'uopo nostro più anche vantaggioso. 

L'ordine genealogico, 
cominciando dall’etimologia 

delle parole, e discendendo 
dai più 

ai meno antichi significati, presenta soltanto la loro derivazione 
di fatto, spesso fortuita 

e non già la 
loro 

connessione. 
L'ordine logico invece, 

movendo 
dal s'gnificato 

più 
(
C
o
n
t
i
n
u
a
 nell'interno della copertina) 
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